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Istituto Presentazione a. s. 2025/2026 

 
Piano Annuale per l’Inclusione 

Scuola dell’Infanzia 

 
PREMESSA 

 
Il Piano annuale per l’inclusività (redatto ai sensi della nota ministeriale prot.1551/2013 e 
s.i.) individua le azioni significative mirate ad attuare e migliorare il livello di inclusività 

dell’Istituzione scolastica.   
Il PAI non va interpretato come un piano formativo per gli alunni con bisogni educativi 
speciali” ma come uno strumento di progettazione dell’offerta formativa delle scuole in 

senso inclusivo, esso è lo sfondo ed il fondamento sul quale sviluppare una didattica 
attenta ai bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi comuni. Una scuola inclusiva 

progetta se stessa in tutte le sue variabili e articolazioni per essere, in partenza, aperta a 
tutti; ne consegue che l’inclusività non è uno status ma un processo in continuo divenire; 
un processo “di cambiamento”. Soltanto nelle scuole inclusive gli insegnanti sono tenuti a 

modificare i loro stili di insegnamento per incontrare lo stile di apprendimento di ciascun 
allievo.  I valori di riferimento condivisi dai docenti sono: 
•    Considerare la diversità degli alunni come una risorsa e una ricchezza,   

•    Saper valorizzare le potenzialità di ciascun alunno come punto di partenza per il 
raggiungimento del successo scolastico da parte di tutti,   
•    Lavorare con gli altri: la collaborazione e il lavoro di gruppo sono approcci essenziali 

per tutti i docenti,   
•    Aggiornamento professionale continuo. 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 0 

 minorati udito 0 

 Psicofisici 2 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 0 

 ADHD/DOP 0 

 Borderline cognitivo 0 

 Altro 0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico 0 

 Linguistico-culturale 1 

 Disagio comportamentale/relazionale 0 

 Altro  0 

Totali 3 

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLO  2 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   
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B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento   

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)   

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Logopedia-

psicomotricità 

Docenti tutor/mentor   

Altro:   

Altro:   

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLO SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLO NO 

Rapporti con famiglie NO 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLO SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili NO 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

NO 

Accordi di programma / protocolli di intesa NO 
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istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

formalizzati su disagio e simili 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

NO 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

NO 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Rapporti con CTS / CTI NO 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

NO 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

NO 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

    X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

    X 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
 
GLO (presenza della coordinatrice, Consiglio di Classe, genitori del bambino, specialisti esterni) 
 
Iniziale osservazione degli alunni da parte delle insegnanti e condivisione con le colleghe del Consiglio di 
Sezione. 
 
Confronto e formazione del personale docente. 
 
Sensibilizzazione della famiglia del bambino che manifesta criticità per ricevere supporto da strutture 
adeguate. 
 
La coordinatrice assicura la collaborazione di tutte le figure coinvolte, è presente ai colloqui con le famiglie 
e con le terapiste, garantisce l’applicazione della normativa, utilizza in modo efficace ed efficiente le risorse 
di cui dispone, cura i contatti con i vari soggetti coinvolti nell’azione didattica ed educativa interni o esterni 
all’istituto. 
 
Il ruolo del docente di sostegno garantisce le metodologie inclusive, concorda contenuti ed obiettivi con il 
Consiglio di Sezione, facilita l’integrazione con i pari e la collaborazione tra le insegnanti. 
 
Nel corso dell’anno scolastico si darà più attenzione agli aspetti individuali dei bambini per creare un 

ambiente di apprendimento attento alle esigenze di tutti. 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Esigenza di corsi di formazione per bimbi certificati. 
 
Continueranno momenti di formazione collegiale su metodologie relative alla didattica inclusiva con 
relativo approfondimento su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…). 
 
Formazione autonoma e specifica di ciascuna docente in base alla disabilità presente (mutismo selettivo, 
ADHD, autismo...). 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
Tabelle dove inserire le osservazioni in itinere delle insegnanti sui bambini. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
Sostegno per tutte le attività scolastiche (da settembre fino a fine giugno) 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
 

Educatori con formazione specialistica. 
 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
Organizzazione di incontri formativi con specialisti.  
Organizzazione di un percorso di formazione rivolto ai genitori sul metodo “Litigare bene”. 
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 
 
Il curricolo viene sempre rivisto tenendo conte delle esigenze degli alunni. 
 
Proposta di attività al fine di far emergere le abilità personali di ciascun alunno, per raggiungere una 
completa inclusione. 
Organizzazione di un percorso di formazione rivolto alle insegnanti sul metodo “Litigare bene”. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
4 ore laboratori insegnanti infanzia 
3 ore yoga (piccoli, mezzani, grandi) 
6 ore sostegno 
6 ore educatore 
1 ora insegnante primaria inglese (grandi) 
2 ore motoria insegnante primaria (mezzani e grandi) 
2 ore inglese insegnante infanzia (piccoli e mezzani) 
1 ora motoria insegnante infanzia (piccoli) 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
 
Raccordo nido- infanzia 
 
Raccordo infanzia- primaria secondo attività progettata con il Collegio Docenti della scuola primaria dello 
stesso istituto. 
 
Realizzazione del progetto “Presenta-giochi”. Una mattinata di giochi e attività che coinvolgono i bambini 
della primaria e dell’infanzia. Gli alunni vengono divisi in squadre miste per età e abilità e svolgono un 
percorso a tappe formato da giochi volti a facilitare la cooperazione e l’inclusione. L’obiettivo finale è quello 
di facilitare l’integrazione, la collaborazione e la conoscenza tra i bambini dell’istituto premiando le squadre 
con un pic-nic insieme nel cortile della scuola. 
 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 18/06/2026 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 22/06/2026 
 

 


